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ARSIAL: taglio fitosanitario Pineta la Frasca Civitavecchia

In riferimento all’articolo redazionale comparso su “TRC giornale.it – il giornale web di Civitavecchia e del comprensorio” di sabato 4 giugno 2011, dal titolo “Strage di pini alla Frasca, tagliati centinaia di esemplari”.
ROMA - La pineta “La Frasca” è il risultato di un rimboschimento artificiale di Pinus pinea effettuato dall’ERSAL negli anni ’50 con la preminente funzione di frangivento per la difesa delle colture agricole delle aree retrostanti dai venti salsi di provenienza marina. 

Nella citata pineta è attualmente in corso un intervento selvicolturale di taglio selettivo con finalità fitosanitarie il cui scopo principale è quello di debellare l’attacco del temibile coleottero Tomicus destruens, come da prescrizioni del Servizio Fitosanitario Regionale (Prot. n° 80349/DA/10/08 in data 22.02.2011).

Il Tomicus destruens è uno scolitide blastofago del pino, che depone le uova sotto la corteccia delle piante morte o fortemente deperienti, per poi sfarfallare nello stadio di adulto andando a nutrirsi dei germogli delle piante sane.

Assieme al taglio e distruzione degli individui fortemente attaccati è prevista l’asportazione degli individui già schiantati, di quelli morti in piedi e l’eliminazione selettiva degli individui pericolanti e senza futuro, entro il limite massimo del 30% in accordo a quanto stabilito dall’Art. 29 (Tagli intercalari delle fustaie coetanee) del “Regolamento di attuazione dell’articolo 36 della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 (Norme in materia di gestione delle risorse forestali)” del 18 aprile 2005, n. 7.

Oltre che dal punto di vista strettamente fitosanitario, queste operazioni sono da considerare indispensabili per il recupero della formazione da un punto di vista strutturale, al fine di renderla con ciò in grado di resistere maggiormente agli agenti patogeni, atmosferici e, più in generale, alle diverse forme di deperimento oltre che per aumentarne le condizioni di sicurezza da parte dei numerosi frequentatori.

In sostanza, è proprio l’inerzia che  può condannare a morte certa  una pineta senescente come “La Frasca”, il cui recupero è possibile solo con l’intervento a farsi, che è di carattere obbligatorio, tanto che è soggetto a mera comunicazione e non ad autorizzazione; non si può che ribadire il pericolo incombente per l’incolumità dei numerosi fruitori che, in barba ad ogni divieto, si avventurano in pineta tra centinaia di piante schiantate ed a rischio di schianto.
Le motivazioni e le modalità tecniche di esecuzione dell’intervento sono meglio descritte nel “Progetto sommario per la realizzazione degli interventi di taglio selettivo con finalità fitosanitarie della pineta di Civitavecchia – Roma” trasmesso, assieme alla dovuta comunicazione, ai competenti Uffici della Provincia di Roma, al Comando provinciale CFS di Roma ed al Comune di Civitavecchia presso il quale è possibile la consultazione. 

Alla redazione del Progetto, a firma del Dirigente ARSIAL e Responsabile Unico del Procedimento dott. Agronomo Claudio Di Giovannantonio, e alle successive fasi di individuazione degli individui arborei da abbattere, hanno concorso tecnici Forestali abilitati e di comprovata esperienza professionale.

Nello stesso Progetto le preoccupazioni del mondo ambientalista sono state fatte proprie e, comunque, tenute nella massima considerazione. 

In particolare a pag. 6 è riportato:

“In un recente documento, le principali associazioni ambientaliste locali (Italia nostra, Forum ambientalista, WWF Lazio e Associazione TNT), interessate alla valorizzazione ed alla salvaguardia dell’area, evidenziano che “….. la pineta, ……, si presenta attualmente piuttosto degradata, principalmente a causa della scarsa resistenza del pino domestico alla salsedine e dell’importante pressione antropica ….” (dal sito: http://www.centumcellae.it/politica/la-frasca-monumento-naturale/).

In un altro documento proprio Roberta Galletta (Presidente Italia Nostra Onlus Sezione Asfodelo Gruppo Civitavecchia) e Simona Ricotti (Responsabile Forum Ambientalista Civitavecchia) riportano che “…… la riqualificazione della Frasca, area da preservare “da interventi incoerenti con la valorizzazione delle risorse ambientali e la tutela dell’ecosistema” per la quale “viene fatto obbligo, … di … opportuni interventi silvocolturali”, è opera prevista nelle prescrizioni dei decreti Via 6923/2002 e 2935/97 relativi al piano regolatore portuale …..” (dal sito: http://noalcarbone.blogspot.com/2010/08/la-frasca-pericolo-cemento-per-lultima.html)”.

Per tali motivi la presa di posizione delle medesime associazioni ambientaliste giunge oltremodo inaspettata ed appare francamente ingiustificata; le sorti della pineta dipendono solo dalla tempestività dell’intervento che ha carattere obbligatorio ai sensi degli articoli 74 e 75 della Legge Regionale 28 Ottobre 2002, n. 39.
In ogni caso è stata disposta la sospensione dei lavori per verificare le segnalazioni pervenute.
